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NoQÉ Nasi deteaé. 
Lomliai'dd al Póliclthlco 

In seguilo aU ordinanza emanala dal 
PresideatB dell'Alta C3orte di GiustiJia 
S. E. Tancredi Canonico ieri alle ore 
15.30 il cav.Maldacea faceva la con­
segna del due detenuti Nasi e Lom­
bardo ai funzionari di Pubblica 8. 

Nasi veniva consegnato al vice que­
store dì Roma ed il Lombardo a un 
vice commissario di pubblica sicurezia 
ed al tenente delle guardie Cassetta, 

I duo detenuti erano assai deprèssi; 
in due carrozze separatamente Nasi e 
Lombardo con i suddetti tiinzionari 
alle 15,33 venivano accompagnati ri-
apettivainente Nasi a casa sua in via 
Firenze e Lombardo H1 Î olìclinico, 

Siccome 8i voleva evitare pubblicità 
intorno ai detenuti essi sono uacllt inos­
servati dalla porta di via dolio IVlau-
iellato, mentre il gruppo dei giorna-
listi, l'otògFall e dei curiosi, si trovava 
dalla parte di S, Francesco di Saies 
Un telegramma di Nasi a Trapani 

Non «ppeiui giunto a casa, l'on. Nasi 
salutata la famiglia, ha dettato al figlio 
il seguente telegramma cho ha indiriz-
zalo ai suoi elettori di Trapani ; 

« Nel momento dell'abbraccio dolo­
roso Ogni pensiero di mio padre e di 
tutta la mìa famiglia è per la nostra 
Trapani. 

^ Virgilio Nasi». 

UN'IMCHIESTA 
per lo scandalo dalle Consolate 

Due interpelf&nze al Consiglio comunale 
Ili Milano 

lori il commissario prefettizio si è 
recato a Greco iniziando una minuta 

• inchiesla Buiramministrazìono di quel 
comune, L'inchiesta è originata dal 
.fatto che, in occasione della scoperta 
delle turpitudini del ricovero della Fu­
magalli, risultò cho r istituto Fuma­
galli non figurava nemmeno sui regi­
stri di anagrafe. 

La Oiunlia Comunale di Greco ha 
dato le dimissioni. 

Por domani sera al Consiglio comu­
nale di Milano sono annunciate jdue 
interpellanze, una del consigliiJFè de­
mocratico Ferrari, il quale desidera 
sapere se la Giunta ò in grado di fare 
certa la cittadinanza che nefandezze 
come quello commesse in viale dì 
Monza non sono perpetrabìli nell'orbita 
del Comune- di Milano in grazia alla 
vigilanza medica sanitaria ed igienica 
che sì esercita sugli istituti dì Milano, 

L'altra interpellanza è dei consiglieri 
socialisti on. Maino e Turati i quali 
propongono ohe la Giunta organizzi la 
municipalizzazione degli asili infantili. 

I PRETI V06LI0N0 L'ABOLIZIONE 
DELL' ABITO TALARE 

Nel Oiùt'nale d'Italia leggiamo la 
seguente notizia: 

«Dopo i recenti tristissimi fatti di 
Milano e le conseguenti agitazioni an­
ticlericali, si agita fra il clero giovano 
di Roma l'idea di presentare una pe­
tizione, sottoscrìtta, all'autorilii eccle­
siastica, per ottenere l'abolizione del­
l'abito talare e l'adottamento dei ve­
stito nero usato dai preti dì lìngua 
inglese e tedesca, 

« Le ragioni che si portano sono le 
seguenti ; innanzi tutto la veste talare 
usata nei paesi latini è divenuta per 
il popolo un distintivo .di casta che 
non ha più ragione di essere; il sa­
cerdote devo vivere col popolo e pel 
popolo, non distaccandosi da nessuna 
delle sue abitudini e dai suoi costumi. 

«La petizione, por la quale'si rac­
coglieranno le firme in questi mesi di 
estate, sarà presentata nel novembre 
prossimo al vicariato di sua sanità. 

iTsuicioio' oTuN P B E T F " 
Il prete venticinquenne Luigi Ric­

ciardi si suicidò a Napoli in una ma­
niera raccapricciante. Giorni sono egli 
ingoiò delle pastiglie di sublimato, e 
trasportato all'Ospedale venne messo 
fuori di pericolo. 

L'altra notte rimasto solo, egli si 
tagliò una vena del braccio destro. 
Fattagli subito la sutura da un chi­
rurgo, mentre questi usciva il prete 
saltò dal letto e si precipitò dalla fi­
nestra, iiccidend09i. 

Si assicura che il prete abbia detto 
all'Ospitale di voler morire perchè un 
uomo lo aveva rovinato moralmente, 
ed egli avrebbe dotto tutto al magistrato. 

La famiglia del suicida dice che era 
un nevrastenico. 

La fuga di un cassiere clericale 
E' fuggito da Ginevra il cassiere della 

Banca Gay e Compagni, oprto;, Giiilio 
Canard, lasciandomi VuotS'di cassa di 
circa 700 mila franchi. I soci della ditta 
sono completainente rovinati perchè non 
hanno di che poter coprire l'ammanco. 

Il Canard^tia,scritto «i suoi padroni 
una lotterà confessando il fallo quando 
già si era messo in salvo. Si crede ohe 
il ladro, il quale era uuo dei più noti 
clericali gineXTini, abbia preso la via 
dell' America. 

San Daniele 
OOHSIOLIO COMUNALE 

23 (rit.) -- lori ebbe luogo l'adu­
nanza del nostro Consiglio Comunale 
sulla grave questione preanunoiatavì 
dell'appalto del dazio consumo. 

Constatata la presenzji di 17 Consi­
glieri previa brevi osservazioni sul 1 
verbale S'apre la discussione sul primo 
oggetto; «Provvedimenti finanziari per 
l'acquisto dell'area a sede dell'erigendo 
edificio scolastico di Villanova (seconda 
lettura)», 

11 cena, Ueinat riconosce la neces­
sità dell'erezione di un* edificio acoìa-
slico nella vicina frazione di "Villanova 
ma date le procedenti opposizioni'sol­
levata dai Consiglieri tlì questa fra­
zione in riguardo alle speso del Bi­
lancio Generale osserva che approva 
la spesa del mutuo, semproohè questo 
però vada a carico del Bilancio frazio­
nale dì Villanova, 

I 6 consiglieri della minoranza sì 
associano a quella dichiarazione e tale 
niodiflca alla precedente deliberazione 
risulta approvata non essendovi op­
posta la Giunta. 

Si passa al secondo oggetto: «Ra­
tìfica: di deliberazione d'urgenza ohe 
prendo atto della rinuncia all'appalto 
dazio consumo data dal sig. Poma 
cav- Carlo». 

II Sindaco informa il Consiglio della 
lettera pervenutagli dal cav. Carlo 
Poma il 4 luglio corr, di rinuncia al­
l'esazione del dazio consumo e,della 
risposta data dalla Giunta che prende 
alto e della successiva con la quale 
s'invita il cav. Poma a soddisfare alle 
pendenze degli importi non versati, 
onde non costringere il Comune a ri­
correre alla procedura del Codice di 
Commercio per la dichiarazione di fal­
limento 

Data lettura della replica del cav, 
l'orna rilevasi che esso dichiara essere 
impossibilitato a sostenere maggiori 
perdile di ciuella della cauzione oltre 
quelle «ubilo pel disastroso contratto 
tl'appalto concluso col Comune per a-
vera troppo fidato sulla eventuali ri­
sorse economiche che ad esso sareb­
bero derivate dall'apertura del Ponte 
sul Tagliameuto e dall'actantonamento 
dei militari non jiù avvenuto. 

Il Sindaco aggiunge cho non si è 
mancato di prendere informazioni sulla 
situazione finanziaria del cav. Poma 
e invita quindi il Consiglio ad appro­
vare la ratifica. 

Il cons,Oedolini, premosso che nessun 
preconcetto dì parte guida la mino­
ranza sul campo degli interessi comu­
nali fa presente che la gravo questione 
esigo serena o laraa discussione per­
chè decìde delle sorti del nostro Bi­
lancio per altri 8 anni. Osserva che 
dal semplice invito ricevuto da due 
giorni non sia possibile senza altri 
dati avere presenti gli estremi com­
parativi del gettilo della gestione dato 
in economia e dell'attuale appalto for­
marsi un giusto criterio su una que­
stiono si grave e chiodo perciò che il 
Consiglio sia nuovamente riunito e sia 
inviata ai consiglieri analoga relazione, 

il Sindaco reâ iìnge la sospensiva e 
replica che là' Giunta ha profonda­
mente studiata la questiono e che i 
consiglieri dalla minoranza se desidera­
vano essere esattamente informati do­
vevano almeno por cortesia accettare 
l'invito da esso fatto d'intervenire mez­
z'ora prima alla seduta preparatoria 
da esso indetta. 

Il cena, Boinat risponde che la l'un­
zione della minoranza è quella del con­
trollo, né possono essere invertite le 
partì che d'altronde l'Amm. appoggiata 
dalla maggioranza non deve nò temere 
nà esitare di presentare le sue pro­
posto avanti il Consiglio, perchè ognuno 
assuma la propria reaponsabìlità. 

Il Sindaco insiste ohe si approvi la 
prima deliberazione d'urgenza non es­
sendo il caso di ritornare sopra un 
fatto compiuto. 

Scambiate varie spiegazioni sulla 
riserva presa dalla Giunta circa la 
soluzione della vertenza coll'appalta-
lore la ratìfica risulta approvata. 

Si passa quindi al terzo oggetto : 
«Ratifica di deliberazione d'urgenza 
riguardante il collocamento del dazio 
consumo e relative proposte della 
Giunta ». 

Il Sindaco fa dar lettura al Segre­
tario della deliberazione della Giunta 
che chiede al Prefetto rautorizzaziono 
d'esperire pratiche private con la ditta 
Gressanì e altre Ditte per l'appalto, e 
comunica di avere in seguito a questa 
approvazione ottenuto dalla prima una 
offerta di L, 44 mila e dalla Ditta 
Trezza L, 47 mila e che all'ultimo 
momento la Ditta Niooloso di Buia 
offre L, 47500 : e che perciò la Giunta 
propone di accettare l'offerta della 
Ditta Trezza che per solidità e profonda 
conoscenza della partita offre al Co­
mune la migliore garanzia. 

Il cons, Cedolìni sì oppone allo pro­
poste della Oinnla por questo conside­
razioni : 

Essere anzitutto l'attuale momento 
il più sfavorevole al Comune per con 
eludere un appalto stante la rinuncia 
del cessato appaltatore e le pubblicità 
avvenute sullo perdite da esso subite 
nonché per le esazioni effettuata net 
primi mesi che hanno sempre dato i 
minori risultati. Consiglia la Giunta 
ad attendere un momento più oppor­
tuno per trattare rapjiaito e frattanto 
di esperire la gestione in economia fino 
alla fine di dicembre tenendo conto 
dello promettenti condizioni locali del­
l'agricoltura Che per gli avvenuti e 
promettenti raccolti sono le migliori, 
nonché di quella riflettente i provventì 
derivanti dall'amigraziono 

Fa inoltro prissento ohe è imminente 
un'altro fatto il quale potrà risolvere 
un grave quesito economico di benes­
sere pel nostro paese cioè quello della 
prosecuzione della ferrovia Spilim-
bergo-Gemona e che potrà in questo 
frattempo esaere deciso in nostro fa­
vore. 

Tali coefficienti tutti, esso aggiungo, 
danno serio atUdamento dì un mag­
giora reddito del dazio consumo che 
forma un dato ben superiore all'attuale 
dal quale la giunta potrà attendersi 
di vedere maggiormente eccitata la 
gara odierna dè^li appaltatori. 

Fa altre considerazioni e aggiungo 
ohe là gestione-in economia non pro-
senta veruna dirtlcoltà avendo il Co­
mune già pronti e addestrati ì propri 
impiegati. 

L'assessore Cnporiaoco non condivìde 
le speranze delj.consigliero Cedolini e 
sostiene essere pii'i vantaggioso al Co­
mune di accettare la positiva offerta 
dell'appaltatore Trozza che considera 
la migliore. Sulla ferrovia, so questa, 
comò spera poirà avvenire, esso dice, 
passeranno molti anni prima ohe possa 
effettuarsi. 

invita il Consìglio a prendere in 
seria conaideraìione le proposte che la 
Giunta ha profondamente studiate. 

Parlano ,cóntro ì consiglieri della 
minoranza Zaghis e Pellarinì e qui 
interviana un:;aibattito sulle varie of­
ferte preaofltate, indice migliore pro-
VaDte'che.icftìiSorrenti agognano avere 
l'appalto del Comune di S. Daniele. 

Il Sindaco finisce coll'acceltaro la 
sospensiva propost% dal cons, Cedolini 
por rimandare la seduta a venerdì 
prossimo e promotte sarà inviata ai 
consiglieri analoga relazione. 

Beinat è contrarlo: vorrebbe elio la 
proposta sull'esazione ad economia fino 
a dicembre fosse prontamente votata, 

Cedolini osserva che questa potrà 
essere discussa con maggiore cogni­
zione di causa nella prossima seduta; 
venne quindi accettata la proposta per 
la coSvocaziono del Consiglio a Ve­
nerdì p, v. 

Finita la seduta circolava la notizia 
che uno dei concorrenti all'appalto 
avesse migliorata la sua offerta ele­
vandola a L, 50 mila. 
La rlconvocazlona dal Consiglio 

Venerdì 26 è convocalo il Consiglio 
comunale per discutere sul seguente 
ordine del giorno : 

I. Rinuncia a consigliera del signor 
Corradini .-Vrnaido. 

3, Appalto dazio consumo a 3l di­
cambre 1015, 

X 
IticQviRmo : 

Egr. sig. Direttore, 
Voglia La prego dare un cantuccio 

del suo pregiato giornale anche alla 
presente mìa ; sarà l'ultima, che non 
La occuperò più affatto per la faccenda 
dì cui trattasi, checché si venga a ri­
scrivere. 

Alla troppo giovanile corrispondenza 
apparsa sul giornale la Patria di ieri 
non intendo né debbo replicare. 

Altro estensore io supposi dell'arti­
colo primo pubblicato nella citata 
Patria, ma para che non mi sìa ap­
posto al preciso, a meno ohe, come 
qualcuno pensa, non sia intervenuta 
una facile sostituzione anche nei cor­
rispondenti. 

Non mi rimane dunque che confer­
mare appieno quanto scrissi nella let­
tera 17 corr. inserta nel suo pregiato 
giornale del 19, nella quale sia esposto 
tutto quanto è verità vera, e dova per 
ohi vuole intendere è chiarita ogni cosa. 

Con ringraziamenti ed ossequi, 
Dev.mo A. Angeli 

Spilimbergo 
Concorti 

21 — Ieri aera iniziò la serio dei 
concerti la Banda del 79° Fanteria 
diretta dall'egr. maestro G. Ascoleso. 

Ottima esecuzione dell'intero pro­
gramma sotto ogni rapporto, ed il 
pubblico fu largo di meritati applausi. 

Al bravo maestro Ascolese le nostre 
congratulazioni. 

Piano d'Arta 
La Carnla a Qlosiia Oardueel 
Como ricordammo più volle, ,ad Aria 

si costituì tomi», fa un Comitato per 
l'erezione di un ricordo, marmoreo al 
massimo Poeta dell'Italia moderna, a 
Giosuè Carducci. 

Il Comitato iniziò subito una aotto-
sottoscrizione che corrispose piena­
mente allo scopo, essendosi ormai sor­
passata la somma di 500 lire. 

Venne perciò ora deliberato di chiu­
dere la sottoscrizione e di murare una 
lapide all'albergo Poldo, in Piano 
d'Aria, ovali poeta passò alcun tempo 
in villeggiatura. 

Il giorno dell'inaugurazione della 
lapide fu fissato per l'il Ajjosto p,.v. 

Oratore por la cerimonia maugaralo 
sarà l'on, Umberto Caratli, 

Paluzza 
Fuori I nomi a carie In tavola. 

Sono comparsi in questi giorni nel 
Giornate di Odine due trafiletti 
saturi dì acredine mal celata verso, il 
famigerato corrispondente del Paese 
diffamatorii per giunta, il cui autore, 
con arii^di un Domoneddio pieno di 
affanni, pretendo di conoscere < in-
tus»„, il sottoscritto, erigendosi a suo 
giudice, per mezzo di ritratti psicopa­
tici contenuti nelle sue melense tiralo 
epigrammatiche, Medice cura te ip-
suiti.',., 

L'amabìl signore del Giornale di 
Udine che nell'ombra, con armi di­
spari 0 senza che abbia avuto ancora 
l'onestà di smentire le prime asser­
zioni i attribuite al corr, o preso 
atto" almeno delle spiegazioni date, 
par i fallì già noti, il sottoscrìtto in­
vita ad alzare la visiera e farai avanti : 
altrimenti non si degnerà dì rispon­
dere più ai suoi biliosi attacchi per­
sonali ; 0, continuando egli con l'inso­
lenza, adirà lo vie giudiziarie per co­
stringere l'anonimo avversario a di-
mostraro con viso aperto, quali le reti, 
i tranelli, ecc, tosi dal sottoscritto a 
danno del paese negli undici anni di 
sua permanenza qui; quali le corri­
spondenze e gli articoli al Friuli ed 
al Paese criminabìlì e denigratori 
delle persone del luogo, dell'Ammin. 
Comunale passata e presente, del Sin­
daco della corte pretoriana e del re­
verendo o reverendi di cui s'è fatto 
coraggioso paladino; poi potrà gridare 
a sua possa ; « E' tempo di finirla ! » 

Angelo Matiz 
corr, (tei < {'aedo » 

Marano Lagunare 
La pascba di S. Giacomo 

Tutti a Llgnano 1 
Nella ricorrenza delle feste di San 

Giacomo avranno luogo nella vasta 
laguna di Marano speciali grandiose 
pesche cui parteciperanno senza dubbio 
circa 40u persone, 

Il divertimento e l'importanza di 
questa pesca attireranno come sempre 
un numero grandissimo di gitanti che 
avranno in tale giornata l'opportunllà 
di visitare do Stabilimento balneare 
friulano di Lignano, por dove sarà 
attuato uno speciale servizio di vapo­
retti, 

A rendeva più animata a brillante 
la festa la Banda musicala darà nelle 
sere di sabato e domenica speciali 
trattoniinenti e feste da ballo. 

Approfittino gli udinesi di questa 
occasione per organizzare delle gite 
che riusciranno certamente diverten­
tissime. 

Gli orari della ferrovia, delle cor­
riere e dei vaporini sono comodissimi. 

Effemeride storioa 
Terremoto — 24 luglio 1528 — 

« più de zorni 40 sono state maxime 
« et inconsueto pinze per tutta la region 
« veneta, et sentito certo terremoto, 
«talmente ohe de tal pinze tutti se he 
«hanno presa grande maraviglia.,.,,». 

Cosi scriva l'Amaseo in una sua 
Lettera mandata «per lo segretario 
« del re d'Ongaria al reverendissimo 
1 monsignor cardinale de San iJorzi » 
che pare si interessasse. 

Di questo terremoto sì occuparono 
il professore Tornasi e si fece cenno 
nel giornale In Alto, n. 3, del 1895. 
Risulta infatti ohe fu un terremoto 
molto grande «che dette do o tre 
«grande scuWadeimmadia. te continue». 

S» brucia Jassico, Visinale, Me-
diugsa, ecc. -- 25 luglio 1500 — A 
ore 18 bande armate, da Cormons, si 
avanzano e bruciano Ajalsicho, Viai-
nal, poi Oiamin et Camineto sotto Buri 
et Manzano, Sderecba, Lischìasi et 
Olejs, Poi Rosazo si rese, vuoisi per 
causa di ser Ottaviano di Zuco, il 
parroco di Corno ot_lo Roso de Dolo-
gniano. 

Marco Cane condultoro avvertiva 
ohe que' paesi erano dell'impero e non 
dei Veneziani, I Tedeschi alloggiarono 
in Manzano, Soleschiano, Manzinelo e 

(Amasei. Diario, p. Ili, — Se ne 
parla ampiamente in opuscolo per 
nozze Seravalle-tjonoina). 

CRONACi m A D I i 
11, telefono del PAESE porta il n, 2-11. 

Giunta Provine. Amministrativa 
(Seduta del 33 luglio 1907) 

Affari comunali approvati 
Mimis, — Strada Comunale Torlano 

— Chialminìs; modificazione del trac­
ciato, Montereale Oellìna, — Guardie 
campestri. Degna. — Bosco Pozzetto : 
transazione con la Ditta Leoncini. Clau-
zetto — Regolamento, pel servizio dallo 
stradino. Praia di Pordenone. — Re­
golamento per gli impiegati e sala­
riati comunali : modifiche. Fagagna. 
-— Aumento stipendio agli impiegati 
comunali Valle e Ciani. Òlauzetlo — 
Tariffa per la conversione delle pre­
stazioni d'opera per le strade comu­
nali. Tolmezzo. — Regolamento per 
r UBO delle campane. S, Odorioo, — 
Aumento stipendio al maestro del ca­
poluogo, Maiano, — Tariffa per la 
tassa ài famiglia. Fauna, Aria, Cavasse 
Nuovo, — Rettifica del Regolamento 
daziario. Cimolais. — Assegno com­
bustibile ai raalghesi, Paularo, — Con­
cessione di una pianta a Soravìtto Gia­
como, Moimacco. — Aumento stipen­
dio; alla levatrice comunale. Prata di 
Pordenone, — Aumento slipondio agli 
stradini comunali, Latisana. — Orga­
nico impiegati'comunaU. Cassa di pre­
videnza : pianta organica del personale, 
Udine. — Svincolo cauzione del defunto 
ing Augusto Cardia Fontana. Arba, 
Caslelnuovo, Fagagna, Pavia, Porpetto, 
Santa Maria la Long.i. — Gassa di 
Previdenza impiegali comunali. Fogli 
dì detrazione. 

Decisioni varie 
Enemonzo. —• Tassa esercizio : ac-

coglìa in parte 11 ricorso di A''enier 
Giovanni. Udina. — Tassa famiglia : 
accoglie il ricorso df I Collegio Arcive­
scovile. Accoglie parzialmente il ricòrso 
di Giuseppe Gorì, Rodda. ~ Regola­
mento impiegati e salariati comunali. 
Diffida il Comune a deliberare sui Re­
golamento in seconda Iattura, salvo a 
provvedere d'uMoio, Santa Maria la 
Longa, — Tassa d'esercizio: respinge 
il ricorso dall'Unione cìcliatica. San 
Giorgio Nogaro. — Tassa esercizio ; 
dichiara irrecivibile il ricorso del cav, 
Daulo Tomaselli. Codroìpo, — Modifi­
cazioni ed aggiunte al Regolamento 
per gli impiegati e salariati comunali. 
Non approva, Pordenone, — Tassa eser­
cizio : respinge il ricorso di Voga Giu­
seppe, 

Rinvi! 
Oonars, — Iscrizione del segretario 

alla Cassa di Previdenza. — Consor­
zio coattivo per la strada da Monte-
reale alla località Melassa (3° tronco). 
Trasaghis. — Tariffa daziaria, Casarsia. 
— Cessione terreno alle latterìe riunite 
di San Giovanni di Oasarsa. 
CAMERA DEL LAVORO 

La Commissione esecutiva In sedute 
Alla seduta dell'altra sera interven­

nero i commissari Suggelli, Costa, 
Cotterlì, Oramesa, Facchini, Fantini, 
Greattì; giustificarono l'assenza Balu-
gani e Rizzi. 

Fantiiii riferì sulla seduta dei Ca­
merieri, deplorando l'incoscienza di 
alcuni che non desiderano aderire alla 
Camera del lavoro, disse che sta for­
mandosi un gruppo fra assi con la 
precisa idea di far p.'ìrte della Camera 
del lavoro. 

Anche Buggelli e Gfaatli parlarono 
in marito deplorando acerbamente il 
contegno dei camerieri dissidenti che 
non sanno e non vogliono tutelare i 
propri interassi. 

Venne poi deUberato un sussidio 
agli s''ioparanti della Vetreria Italiana 
che si trovano in iacioporo a si espri­
mono voti per una prossima vittoria 
alla loro giusta causa. 

Par il Congresso degli emigranti 
che avrà luogo in Udina il 4 agosto, 
per iniziativa del Segretario dell' Emi­
grazione vennero nominati a delegati 
della Camera del lavoro Cremese, 
Buggelli e Costa. 

Società " Dante Alighieri „ 
Riunione del Consiglio 

Domani nel pomeriggio, alle ore 
4.30, si' riunirà il Consiglio direttivo 
della Società Danto Aliglieri per di­
scutere intorno alle dimissioni presen­
tate dal presidente avv. cav, L, C, 
Schiavi in seguito al noto incidente 
svoltosi durante il corteo della com­
memorazione di Giuseppe Garibaldi il 
7 Luglio. 
Grave provvedimento della Giunta 

ci consta che in una recante sedu ta, 
la Giunta ha decìso di licenziare dal 
servizio il vigUe urbano Luigi Cuttini 
da quattro anni appartenente a quel 
corpo. 

Francesce Cogolo callida (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 8 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

La CURA più f icura, efficace per anemici, deboli di stomaco e pervosi è ('AMARO BAREGGf a ima Ferro-^China-Rabarbaro tonico-ricostitqente-digestivo 



IL PAESE 

IL TRAM ELETTRICO CITTÀDIIIO 
INTEBESSANTI NOTIZIE 

Di (itieslì giorni sono cominciati i 
lavori per la trasformazione di un 
importantissimo servizio cittadino: il 
tram a cavalli sarfc, tra non molto, ao^ 
slituito dalle,eleganti vettura eìettrìcha 
che rapidamente porteranno ì pàssog-
gieri da uh puntò all'altro della città, 
otie pofraniio la nOstraUdine al livello 
delle altre cittìi pid progredita. • 

Sono quasi completamente applicati 
ai muri 1 ganci per il aostegaò dei fili 
che condurranno ila corrente elettrica; | 
sono arrivale le rotaie del tipo 
Phoenim, e cioè in Un pezzo con il 
canaletto per il bordo della ruota al 
fine, di.evitare l'inconveniente attualo 
della rotaia contro rotaia fra le gualì 
rimangono impigliate lo ruote dei vei­
coli ordinari. 

Poi che siamo per entrare nella fase 
risolutiva di impianto di questo uti­
lissimo servizio cittadino, crediamo 
opportuno dare ai nostri lettori delle 
notizie che riusciranno certamente loro 
interessanti. 

Il parcsorao dai t r am 
Fuori porla Oemona, sul piazzalo 

Osoppo, verrà costruita la stazione 
per la vetture', essa sorgerà a piedi della 
nuova rampa di accesso al viale per 
pedoni lungo la roggia. 

A porta Gemona inizierà il suo per­
corso il tram eletti'ico. 

Dalla barriera Ano al Collegio Toppo 
vi sarà uno scambio ; un altro scambio 
si avrà nei pressi della Banca d'Italia. 

La salila Bartollni sarà parzialmente 
sistemata in modo da evitare la forte 
pendenza. 

A piazza Vittorio Emanuele trove­
remo l'incrocio delle tre linee di liler-
catovecohio, Aquiioia e via Cavour. 

In via Aquileia vi saranno due 
scambi e un terzo ve ne sarà alla 
Stazione ferroviaria. Dalla Stazione fer­
roviaria si dipartirà la nuova linea ohe 
per il viale della Stazione, via Ber­
nardo de Rubeis, porta Cussignacco, 
via Cussignacco, piazza Garibaldi.piazza 
XX settembre, via Cavour, pone capo 
a piazza Vittorio Emanuele. 

Un'altra linea di tram si biforca allo 
sbocco di via Cavour e per via Poscolle 
si estende fin iUori porta Venezia. 

Alcuni parllcatarl (aonlol 
l binarli sono tutti costruiti con le 

ruote del tipo Phoenix e la distanza 
fra le rotaie sarà ridotta ad un metro,' 
mentre attualmente è di metri uno e 
mezzo-

In corrispondenza del binario, all'al­
tezza media di m. .5 50 dalle rotaie, 
sarà teso il cosidetto filo dì contatto 
lungo il quale passerà la corrente e-
letlrica alla tensione di 50L) volts. 

La forza elettrica proviene dal saito 
di Pradielis, dell'altezza di circa 70 
metri. 

L'officina generatrice, o^gi ormai 
compiuta, contiene tre turbine di tipo 
speciale con tre alternatori producenti 
l'energia elettrica. 

Da Pradielis parte la linea elettrica 
a tre fili (da portarsi in seguito a sei) 
con la corrente alla tensione di circa 
21000 volts, tensione più che suffi­
ciente.... per giustiziare qualsiasi toro. 
Questa linea arriva fino all'officina ap­
positamente costruita fuori porta Ge­
mona, dove la tensione viene ridotta 
a 300U volts per l'uso delle industrie 
cittadine mentre una parte verrà ri-
flotta in corrente continua a 500 volts 
per l'esercizio del tram. 

La corrente, come abbiamo detto, 
Vienne immessa nel Alo aereo ohe 
segue l'andamento del binario; il bi­
nario stesso rappresenta poi la con­
duttura di ritorno della corrente. 

Le vettura elellrlolio 
Le vetture elettriche, pertanto, che 

sono munite superiormente di un'asta 
elastica prendono con il mezzo di 
questa la corrente dal filo aereo me­
diante un archetto che è continuamente 
a contallo con il Alo. 

Sotto lo chassis delle vetture è col­
locato un motore elettrico che vien 
mosso dalla corrente cosi ricevuta e 
la cui velocità può essere variata, a 

passo volontà del conduttore, dal 
d'Uomo lino a 20 km alVora. 

Le vetture conterranno comodamente 
40 passeggeri, di cui una parte in 
piedi sulla pistiaforma; ostó saranno, 
eleganti, sul tipo stesso adottato a Pa­
dova ed al Lido di Venezia. 

L'aaarolxlo dèi t r a m 
Per dare qualche notizia siill'eserci-

zio del tram aggiungeremo che sei 
vetture saranno adibite ai percorso di 
via 'Gemona, Meroatoveconio, piazza 
Vittorio Emanuele, via della Posta, 
via Aquileia, Stazione ferroviaria e 
ritorneranno a porta Gemona per il 
viale della Stazione, via Bernardo do 
Rubeis, Cussignacco, piazza Garibaldi, 
piazza XX Settembre, via Cavour, 
piazza Vittorio Emanuele, Méroatovec-
chìo, via Qemona. 

L'intervallo tra una vettura e l'altra 
sarà di circa cinque minuti e mezzo, 
mentre oggi è, teoricamente, di quasi 
8 minuti, ma, praticamente, anche del 
doppio. 

Per completare il servizio altre tre 
vetture percorreranno, in senso inverso 
alle precedenti, l'anello formato dal 
binari di via Aquileia, piazza Vittorio 
Emanuele, via Cavour, XX Settembre, 
piazza Garibaldi, via Cussignacco, Sta­
zione ferroviaria, in modo ohe il ser­
vizio sarà eseguilo da nove vetture 
elettriche. 

Un'altra vettura farà il servizio in­
dipendente da piazza Vittorio Ema­
nuele al suburbio Poscolle, migliorando 
di molto il servìzio odierno. A questo 
proposito, crediamo d'interpretare i 
desiderii generali facendo presente la 
utilità di un servizio tramviario Smi 
al Cimitero, o, almeno, fino alle ultime 
case del suburbio Poscolle. 

Le coincidenze a piazza Vittorio 
Emanuele per i trasbordi eventuali da 
una Vettura all'altra saranno rego­
lati in modo che il servizio sia pun­
tuale. 

Di più, la lunghezza di tutti gli 
scambi sarà di mollo aumentata ri­
spetto all'attuale par modo che una 
vettura non sia olìbiigata a rimanere 
ferma per molto tempo per attendere 
la vettura in senso inverso quando è 
in ritardo. 

" Fervat opua 
Ieri è cominciata la posa in opera 

delle rotaie, essendo già arrivato ad 
Udine l'imprenditore dei lavori sig. Car­
boni con una quaquarantina di operai. 

Presto arriveranno anche le Vi vet­
ture commesse dalla Società friulana 
di elettricità alla ditta Thomson ; esse 
saranno poste sul binario deL tram 
Udine-S. Daniele, ohe ha lo stesso scar­
tamento, e su questo verranno rimor­
chiate fino ai piazzale Osoppo, donde, 
con il mezzo di un binario — che sarà 
il primo a costruirsi — saranno rico­
verale nella rimessa situata dietro le 
case Grilfaldi. 

La prima linea da costruirsi sarà 
naturalmente quella che dalia Stazione 
ferroviaria, per il viale della Staziono, 
via Bernardo de Rubeis, Cussignacco, 
piazze Garibaldi e XX settembre, via 
Cavour, conduce in piazza Vittorio E-
manuele. 

Quando questa linea sarà compiuta, 
essa adempirà al servizio dalla Sta­
zione alla piazza Vittorio Emanuele, 
e l'armamento in via Aquileia Oonlem-
poi'aneamente verranno fatte le linee 
di via Gemona e di vìa Poscolle. 

Secondo le norme regolatrici della 
copcessione per l'impianto della tra­
zione elettrioa approvate dal Consiglio 
comunale la Società friulana dì elet­
tricità dovrà consegnare la linea da 
Piazza Vittorio Emanuele alla.Ferrovia 
entro l'agosto prossimo, la linea da 
Porla Gemona a Piazza Vittorio Ema­
nuele e a porta Venezia entro il no­
vembre del corrente anno. 

E cosi Udine nostra avrà finalmente 
realizzalo il sogno di un servizio pub-_ 
blico che lo ponga alla pari della città 
più progredite; e di ciò va data spe­
cialmente lode all'intraprendenza ed al 
volere dell'egregio nostro concittadino 
cav, Arturo Malignani. 

GLI ESERCENTI E U POLITICA 
UNA LETTEBA 

Ricaviamo ; 

Preg. Sig- Direttore, 
Faccio appello alla sua imparzialità 

perchè inserisca nel numero odierno 
tìel Paese queste poche righe. 

L'articolo ieri comparso sul suo 
giornale e che porta per titolo « I 
nostri esercenti» contiene certi ine­
satti apprezzamenti ohe mi permetto 
(li rettificare. 

Approvo il concetto che gli eser­
centi dovrebbero svolgere un'azione 
politica essenzialmente democratica, e 
ciò par le ragioni che Ella ha enume-
r.ite e per altre ancora troppo ovvie 
j.orchè io qui le ricordi. Il grave torto 
111 Ila mia classe e quello di non e-
stisi mai troppo preoouppata di poli­
tica in genere, e di essersi sempre 
allldata a persone pur riapettabili, ma 
pieno di preconcetti reazionari. 

fu quanto al vesto, mi pare che lei 
no» abbia un' idea adeguata dei gra­
vami ohe pesano sulla classe degli e-

seroenti e ohe anziché diminuire, sem-
Ijra debbano aumentare a dismisura. 
Questa è forse una ragione importan­
tissima che serve a spiegare come gli 
esercenti osteggiano l'attuale Ammini­
strazione, e sieno pronti a seguire 
quel qualsiasi indirmo venga loro 
suggerito, purché di opposizione al­
l'Amministrazione democratica. 

Per ciò che si riferisce alla propo­
sta di miidìflcazione dei mercati, pre­
sentata dal cav. Beltrame a nome di 
parecchie, centinaia di esercenti, io non 
posso certo approvare il contegno della 
Giunta che, a parte tutto, doveva pur 
tenere nel debito conto una istanza 
firmata da un numero si ingente di 
persone appartenenti ad una classe 
che pure non è una quantità trascu­
rabile nella vita economica cittadina. 

Mi permetta poi, signor. Direttore, 
che io esprima il mio disappunto per 
l'esigua somma stanziata per gli spet­
tacoli, E' vero che gli spettacoli favo­
riscono anche gli esercenti, ma nes­
suno può negare che portino un no­

tevole giovamento a tutte le classi e 
aleno altresì di decoro alla città. 

Nella fiducia ohe vorrà pubblicare 
integralmente questa lettera evitando 
di far usò del mio tòme, mi segno suo 

dev. (segue la firma) 

Ci compiacciamo innanzitutto daire-
splioita adesione dell'egrègio esarconte 
(uno fra i più stimati della nostra città) 
ai pritioìpi della democrazia, ciò oho 
viene a confermare la nostra opinione 
ieri espressa ohe non tutti gli esercenti 
approvino l'indirizzo reazionario del-
rAssooìaziono. 

Ora, pare a noi, sarebbe tempo che 
gli esercenti liberali, abbandonando 
ogni e qualsiasi riserbo, sì rendessero 
conto della giluazione, e facessero ps; 
sare la loro volontà sulle deliberazioni 
dell'ABsooiaiione, la quali, a quanto ci 
si dice, spetterebbero unicamente ai 
preposti all'Associazione stessa, mentre 
ai soci non resterebbe che il compilo 
di ratificarle. 

E passiamo agii appunti che Veser-
cente muove airAmminìstrazione po­
polare. 

Al primo che riguarda la Tassa e-
aercizfo, crediamo di aver già risposto 
ieri esaurientemente, por quanto in 
torma sommaria Nessun nuovo argo­
mento aggiunga il nostro contradditore 
perchè sia necessario che noi ritor­
niamo dìfTosamente sulla questione; 
in merito alla quale ci limiteremo a 
ricordare; 

— I. —• ohe la Tassa Esercizio rende 
al Comune un utile di sole 12 mila 
lire, mentre si può affermare che la 
massima parte delle entrate del Co­
mune è data dalla classe lavoratrice; 

~ II. — oho gU aumenti della Tassa 
Esercizio nonché essere in proporzione 
degli aumenti della Ricchezza Mobile, 
sono affatto insignificanti in confronto 
a questi ultimi. Se il tempo limitato 
ce io concedesse, potremmo anche por­
tare delle cifre a dimostrazione del 
nostro asserto. 

kW'eaercmle ricordiamo poi che con 
la reconte tariffa progteasiva della 
tassa Esercizio e Rivendite 49.) eser­
centi vennero esonerati, naturalmente 
aggravando i più ricchi. 

Il secondo appunto del nostro egre­
gio contradditore, è quello che la 
Giunta, nell'ultima seduta consigliare, 
ha mancato di riguardo ad una classe 
cos'i numerosa e rispettabile come 
quella degli esercenti. 

Francamente non ci pare che un 
tale addebito ai possa fare alla Giunta 
mentre invece ci spiegheremmo da parte 
degli esercenti una protosta par il 
contegno tenuto dalla minoraaza du­
rante la discussione dell'istanza Bel­
trame. Infatti nessuno della minoranza 
sorse a sostenere o comunque a difen­
dere le domande degli esercenti; segno 
evidente ohe pure gli amici politici del 
cav. Beltrame e corap. si trovavano 
d'accordo con la Giunta nel non ac­
cogliere l'istanza. 

Ciononostante, malgrado ohe il Ooa-
siglio unanime consentisse noli' inop­
portunità di modificare ulteriormente 
l'ordne dei Mercati prima ancora 
che un conveniento esperimento lo di­
mostrasse difettoso 0 dannoso, — cio­
nonostante la Giunta, per un senso di 
deferenza verso la classe esercenti che 
non fu — e si comprende — apprez­
zato, non solo non respinse l'istanza, 
ma si dichiarò lieta di accogliere la 
proposta sospensiva. 

Vede dunque l'esercente se si, può 
ancora parlare di mancanza di riguardi 
della Giunta verso gli esercenti, e se 
invece non sia il caso di dire che an­
che in questa occasione dai soliti inte­
ressati, non sienO stati traviati i fatti 
a scopi puramente elettorati. Nelle re­
centi elezioni provinciali difatti, i muri 
vennero lelteralmento coperti di ma­
nifesti in cui con virulenza di linguag­
gio, si denunciava il preteso sfregio 
della Giunta. 

E veniamo all'ultimo appunto del 
nostro esercente, il quale si lagna per­
chè la Giunta ha stanziata una somma 
troppo esigua per ì pubblici spetta­
coli. 

Incidentalmente osserviamo come sia 
abbastanza strano il conlegno della 
opposizione, ohe mentre quotidiana­
mente protesta contro fiscalismo del-
l'Amministrazione popolare, d'altra 
parte non ilascia passare occasione 
senza indurla a sempre nuove spese, 
a cui in qualche modo bisogna pure 
far fronte. 

La somma di Uro 6000 slanziate 
dalla Giunta per la Mostra d'Arte de­
corativa sembrano sM'esercente, troppo 
poche ? 

E che doveva dare la Giunta ? Pro­
prio ci sembra che 6 mila lire, — 
data la potenzialità del bilancio comu­
nale ed I bisogni che in tanto risveglio 
dì vita cittadina, ogni giorno vanno 
affermandosi ed ai quali urge provve­
dere— non rappresentino una somma 
insignificante. E' criterio di saggia 
amministrazione non disperdere in 
apese voluttuarie le possibilità del bi­
lancio, quando rimangono da appa­
gare bisogni la cui soddisfazione costi-
tuis<:6 un impulso verso il benessere 
economico e verso il civile progresso. 

Ricordiamo ohe anche negli scorsi 
anni la Giunta ha fallo di tutto perchè 
gli spettacoli riuscissero soddisfacenti, 
e senza esumare vecchi ed antipatici 
episodi, possiamo affermare sicura­

mente' che se gli spettacoli non hanno 
corrisposto alle aspetlative, la reàpùn. 
sabini* non è proprio doU'Ammini-
atrazione. 

Si persuadano gli ese^ceiiti ; in qué­
sta come in tutte la Iniziativa sa si 
vuole ohe rieacano, bisogna sgombrare 
11 cervello,da,idee ,^relta ohe inducono 
a mezzucci meschini e sempre inade­
guati allo scopo. 
, Perchè i nostri esorcenti non se­
guono l'esempio dei loro colleghi di 
Padova? • 

In quella città quando si organiz­
zano spattacóii, gli esercenti non ba­
dano a piccoli sacrifici personali e si 
quotano iutli per una piccola somma. 
Né risultano diecina di migliaia di lire, 
e gli spettacoli riescono veramente 
degni di una città come non sempre 
—.slamò intosi — avviene a Udine. 

Quegli esercenti evidentemente hanno 
compreso come i benefici e le utilità 
dei pubblici spettacoli ridondino in 
maaairoa parte a vantaggio loro op­
però ai sobbarcano in parto propor­
zionale le apesa. 

Noi additiamo agli esercenti di Udine 
l'eaempio di Padova. 

La "'Laga ilal voto , . 
La Patria dà notizia della coatltu-

zione di una « lega del voto». Ne fanno 
parte i giocoli esercenti «d'ogni par­
tito», e scopo della lega è di iniziare 
la lotta contro certe diapoaizioni co­
munali leaivoagii intereasi della classo. 

Ci limitiamo, per oggi, a mettere in 
guardia i nostri amici i quali certa­
mente neppure «ospettano di servire 
di stromeuto a qualche sfaccendato 
mestatore al servìzio della Patria e 
del Giornale di Udine la cui funziono 
è di aobillare la claaao esercenti contro 
l'Amministrazione comunale. 

So gli esercenti hanno dei suggeri­
menti da dare o delle proteate da 
avanzare, si rivolgano alla Giunta. 
Quella ci pare sedo più opportuna 
delle coloiine della Patria, o senza 
dubbio più compatente e più in grado 
di dar soddiafaziona alle loro richiesto 
quando risultassero legittime od eque. 

Una Commissiona d'inchissfa 
In Friuli 

Abbiamo visto in questi giorni la 
Commissione speciale incaricata dal 
Ministero d'agricoltura dello studio 
delle condizioni della difesa fìlloaserica 
noli' Italia settentrionale. 

La (k>mmÌ9aione stessa, costituita da 
tre illustri agronomi —• il Prof. Paul» 
Ben, Direttore dei vivai di viti Ame­
ricane di Palermo, — Il Prof Gavazza 
Direttore dell'Ufficio Provinciale d'a­
gricoltura di Bologna, ed il Dottor 
Molon, Professore alla U. Scuola Supe­
riore d'Agricoltura di Milano. La Com­
missione fece capo all'Associazione 
Agraria Friulana, ed accompagnata 
dal Signor Morelli-Rossi, vico presi­
dente del Consorzio antiflllosaerico 
Friulano, dal Dottor Berthod, dal Prof. 
Bonomi, dal prof. Rossi della Scuola 
di Pezzuole, dal cav. Ooceani, e da 
altri egregi agricoltori, fu a visitare 
ieri l'altro i vivai del Consorzio anli-
fllosserico Friulano di Palmanova e 
Cividala. Visitò poi i vivai governa­
tivi di San Giorgio della Riohinvelda e 
di Martignacco, e quelli della R. 
Scuola di Pezzuole. Si recherà poi a 
Gorizia. 

Sappiamo che gli egregi agronomi 
hanno avuto espressioni di sincera 
soddisfazione per l'indirizzo dato alla 
difesa fllloaserica in Provincia. 

Un vivace incidente 
fuori porta Grazzano 

L'altra sera verso la veutuna una 
comitiva di popolane alava tranquilla­
mente fuori porta Grazzano in allegri 
conversari. 

La brezza notturna riavegliò nei 
loro animi il desiderio di intuonare 
alcune villette friulane; e il desiderio 
andò tosto in atto 

Poi, alle villotle friulana fu interca­
lato l'Inno dei lasoralorì e la nota 
canzone popolare òhe comincia con le 
parole « Bandiera rossa,... > 

A questo punto sbucò fliori non si 
sa da dove un vecchio aignore che, 
qualiflcatoai per delegato di polizia, ai 
pose ad impaurire quelle povere ra­
gazze con bestemmie e con minacele 
di porle in arresto se non smettevano 
di cantare canzoni sovversive. 

Fra le donne che dovevano essere 
tradotte in arresto c'era anche la si­
gnora Giuseppina " nob. Maraldo, trie­
stina, che seppe rispondere per le rime 
a chi si spacciava per funzionario 
di P. S. 

0 ohe non è più 
terra della libertà e dei 
tare a proprio agio? 

L'assemblea (lei fornai In Gasteiio 
Ieri ebbe luogo in Castello l'annun­

ciata assemblea dei lavoranti panettieri, 
che riuscì numerosa ed oltre modo a-
nimata, sotto la presidenza del fornaio 
Saasano. 

SUviq Savio riferì diffusamente circa 
le pratiche fatte per l'abolizione del 
lavoro notturno. 

Si discusse lungamente sui mezzi 
più atti ad eliminare le conseguenze 
dalla riforma che potessero ledere i 
consumatori e ai atabili in massima di 
accettare la modificazioni che verranno 

imposte dal Consìglio provinciale sani­
tario. 

Si fecero voli perchè con l'abolizione 
del lavoro notturno venga anche abo­
lito il trasporto del pane a domicilio, 
salvi gli accordi sulle basi dal paga­
mento a quintalato 

Una nuova assemblea sarà riconvo­
cata lunedi 22 corrente alle óre IO 
àutìmoridiaiio, in Castello. 

L'assemblea dell'Unione Esercenti 
Come annunciamo ieri alle 18 ebbe 

luogo l'Assemblea all'Unione Esercenti. 
Numerosi i soci intarvénuti. 

Il Presidente cav. De Pauli comma' 
moro il deftinlo consigliere sociale 
Carlo Del Prà ed a nomo dei soci ai 
associò il sig. Giuseppe Ridomi. Nello 
comunicazioni il presidente partecipa 
cheli labaro sooiaio, opera veramente 
astislioa tanto che flgufèrà alla 
prossima Mostra d'arte, è quasi finito 
e raccomanda agii intervenuti di con-
tìnuiro la sottoscrizione, cosi favore­
volmente iniziato, por lo maggiori 
spese del auddetto. 

Riferisce poi che nelle feste che a-
vranno luogo durante la Mostra si 
getteranno le basi par costituire una 
Federazione Friulana di Esercenti fra 
le società conaorelia dal Friuli e che 
per l'occasione s'inaugurerà anche il 
labaro sociale. 

Par la questiono dai mercati il pre­
sidente comunica che ai farà quanto 
prima un'asaemblea straordinaria per 
richiesta dei aoci. 

E' approvata ad unanimità e con 
plauso la relaziona dei revisori sul 
consuntivo 1906 e quella morale letta 
dal presidente. 

Infine su proposta della presidenza 
i assemblea votò un ausaidio di L. 100 
a favore della Moatra d'Arte decora­
tiva friulan*. 

Mostra d'Arte decorativa 
FRIULANA 

E ancora sussidi 
A quanto para i Comuni della Pro­

vincia vanno a gara nell'inviare auo-
aldi di denaro al Comitato par la Mo­
stra d'Arte decorativa friulana. Ciò 
non può che far piacere a quanti amano 
la citlà nostra e desiderano che ensa 
sempre più sviluppi i suoi commerci 
e lo sue industrie rendendosi nel 
tempo stesso centro di convegni cra-
diti dei provinciali. 

Ieri l'Unione Esercenti tenne seduta 
e stabilì d l^ncor re re con L, 100 dì 
auaaidio alla Mostra. 

L'Unione però si è disinteressata 
degli spettacoli. 

Il Comune di S. Vito al Tagliamento 
ha concorso alla Mostra con un sus­
sidio di L 50. 

Altri sussidi sono annunziati dai 
vari Comuni della Provhioia. 

Sappiamo che nell'interno dalla Mo­
stra, li giorno 8 Settembre verrà 
aperta una mostra speciale tempora­
nea di floricoltura che durerà «fao a l 
giorno 15 in cui l'Esposizione si 
chiude. 

CONCERTO 
Questa sera alla ore 8.30 si replica 

il concerto del quartetto «Iris», tanto 
applaudito sabato e domenica, nella 
trattoria di Antonio Quargnolo in Via 
Jacopo Marinoni N. 9 (rimpetto la 
Cappella Turrianl). Prenderanno parte 
al concerto il baritono Bonanni ed il 
machiettisla Nilo, con programma di 
assoluta novità. 

Ingresso libero. 

nella 
carmi, can­

ti pretonzolo soreanzato ba ieri de­
positato ancora questa porcheria sul 
auo foglio capace: 

«Il direttore — per mo' di dire — 
«del Paese continua a fare il monello. 
« Non permettendo peraltro la nostra 
< dignità di fermarci a raccogliere le 
«sue monellerie ~ passiamo oltre». 

Noi l'abbiamo sempre detto che la 
funzione del prete è incompatibile con 
quella del giornalista ! Almeno il gior­
nalista non prete, quando Ih loacrean-
zato, Bi può sempre prenderlo a sohirffi. 

Beneficenza 
L'egregio negoziante sig. Pietro 

Piuasi che fu uno primi sottoscrittori 
per la repressione dell'accattonaggio, 
co» generoso pensiero, elargì allo 
stasso scopo a questa Congregazione 
di Carità, altre Lire 100.— 

Il nuovo atto beneflco del sig. Pluasl 
è degno dal maggior encomio e meri­
terebbe che trovasse degli imitatori. 

La Presidenza, oltreraodo ricono­
scente, porge sentili ringraziamenti. 

La Congregazione coglie questa Oc­
casiono per rivolgere viva preghiera 
a coloro cui fu recapitata la scheda 
per la repressione dell'accattonaggio, 
e che ancora non inviarono la loro 
adesione, a compiacersi di farlo con 
cortese sollecitudine. 

« ETERNW^ 
Piastre in amianto cemento 

il migliora ma l s r l a l a 

per coperti di viiie, case e fflagazzioi 
Rappresentanti per il Friuli 
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IL PAESE 

C r n n a c a Giudiziaria 
Górìed'Assiale 

L'ueoisone DEL. coaMATO 
La Cofta è costituita coma in pre-

cedenja è difendono l'acàusàtò gli avv. 
Driuasi e Beftaoioll. '• 

(Fine udiema ant. del .24) 
,1 Jestl » dileift 

Apertó l'udienza! vèngtfno intafro-
gatl i testi di dìfijsn Leonardo, Dome­
nico, Aìiioiiio, Oìovftniii e Pietro Oor-
tani i quali rieserivono il Mas rfeftiiito 
come individuo fii'cilè a rlsoaldSrsI a 
ad ofTendare s« preso dal vino. 

Il teste Oandotii,Giovanni, ili un al­
terco col defunto, fu una vòlta ferito 
al càpo-dìi un colpo di sasso. 

il dott. Tullio Liuazi ricorda che un 
bambino- del Mas stava male ed os-
«endOBì alquanto ritardato a correre 
a casa sua, il Mas lo insultò e lo mi­
nacciò e da allora in poi egli, tosto, 
sotiivava d'incontarlo. 

Bianzan Pietro, Sindaco di Aria, 
descrivo pure come il morto, quando 
era bevuto, offendesse tutti con faoilìUi. 

Il pi'lto prof. Giuseppe Antonini ha 
quindi la parola. Egli esamina la ri­
sultanze proooBBuali colla solita e nota 
acutoMà a deligenaa e conclude aifer--' 
mando che l'accusato è un alcooliatn 
cronico e che poroiò l'alto da lui com­
messo, nelle cireostan-io che amersoro 
dalla discussione, si deva considerare 

' come conseguenmì dello stalo anormale 
in cui si trovava il Furlan in quella 
sera. 

{Udienm Pomeridiana) 
La Parte Civile - t'arringa dell'Oli; Caraltl 

Alle ore 15 si apre l'udienza po­
meridiana ohe è poi l'ultima. Molto 
pubblico affolla l'aula in attesa della 
sentenza. 

Quando giurati ed avvocati sono al 
loro pósto i! Presidente dà la parola 
alla Parta Civile. 

Si alaa Tavv. Oaratti il quale dopo 
aver brevemente accennato al motivo 
ohe lo trasse a sedere sul banco della 
P. C. ricorda ai giurati che nella notte 
del 10 marzo decorso un uomo giaceva 
attraverso una siepe del viottolo che da 
Aria conduce a Cabla, ferito da tre col­
tellate, morente, il qua! al Candoni che 
lo confortava andava mormorando : per 
me è Anita! povera la mia famiglia!.,, 
e soggiungeva con una nota di carat­
teristica tonta; povero il figlio inno­
cente dal mio feritore I 

La causa, afferma l'on. Caratti, non 
offre campo alla battaglia ; la causa 6 
semplice. 

Invano, in questi giorni, noi abbiamo 
ricorcato la causa, il movente che spinse 
un uomo a far scempio del corpo di 
un altro uomo Si è parlato di ge­
losia' ma a'ò visto che questa ragione 
non ha alcuna base di cosistenza. 

Giorni or sono, la Giuria friulana 
; potè assolvere un accusato che aveva 
agito per un motivo passionale ; i giu­
rati potrebbero assolvere il padre di 
una di quelle bambine vittime della 
orrende nefandezze scoperte in questi 
giorni a Milano, se quel padre por 
mala ventura dovesse strozzare una di 
quelle mais femmine! Indubbiamente 
i giurati direbbero a costui ; va, ga­
lantuomo, che il carcere non è per te ! 

E viene dunque alla pretesa gelosia 
del Leachiulta dimostrando eloquente­
mente che tale pretosto non giustifloa 
il fatta. 

Abbiamo, ad un anno di precedenza 
dai giorno del delitto, la scena della 
cenetta a base di fegato e la circo­
stanza che l'accusato trova a casa sua 
il povero Mas che parla in cucina colla 
moglie in presenza di una bambina, 
senza ohe nulla di mala o di disonore­
vole avvenga tra i due. 

L'oratore invece trova la ragione 
dei fatto commesso dai Furlan nell'in­
teresse; la terra! 

Con mirabile efficacia descrive quale 
attaccamento abbiano i carnioj per la 
loro terra, quale idolatria pel piccolo 
pezzo di terreno, acquistato a prezzo 
di fatiche senza nome. 

E questo egli lo chiama il dramma 
della terra e incidentalmente ricorda 

' le pagine del romanzo di Emilio Zola 
nel quale à descritta meravigliosa­
mente questa frenesia del possesso 
della terra, al punto da spingere una 
sorella a gettare un'altra sorella in 
mezzo al prato, sopra una falce, ben 
sapendo che quella falce le avrebbe 
troncato il corpo! 

Ecco che quel meschino prato, con­
teso al Furlan dal Mas, fa maturare 
nell'accusato il proposito della vendetta. 

Passa rapidamente ad esaminare le 
varie fasi ohe precedettero U- fatto e 
afferma che i propositi di vendetta, 
anzi tradimento — poiché la povera 
vedova del Mas viene giustamente 
a diro davanti alla Corte d'Assise 
che si trattò di un vero tradimento 
— si erano maturati nella mente del 
Furlan : fin dal pomeriggio dal U) 
Marzo quando disse al teste Paolini ; 
ho un vecchio rancore con mio co­
gnato e questa sera me lo deve pagare ! 

L'avv. Oaratti dichiara di essere il 
primo a riconoscere che esattamente la 
sentenza della sezione d'accusa escluse 
la premeditazione nell'atto commesso 
dall'accusato, ma con altre sottili àrgo-
meiitazioni afferma che il pensiero domi­
nante di vendetta, il proposito di dare 
in quella sera delle coltellate al co­
gnato ci "fu anche se non può parlarsi 
di premeditazione in senso legale, 

A conferma di ciò basta ricordare 
che durante il tragitto da Aria a Oabia 

i due ai azzuffarono— separati dal Can­
toni — due volte ed alla terza, quando 
il Furlan aveva afferrato il cianato e 
lo aveva gettato attraverso la siepe 
poteva abbandonarlo a sé tanto più 
eli'arn assai più ubbriaco di luì, ed 
invece... méntre sapeva ohe non a-
vrebbo pottito muoversi a reagire, il 
Candoni sente il cr-loli del coltèllo ohe 
si apre a costui gii mena quei tré colpi 
che trassero a taorla il disgraziato f 

La deposizione chiara, precisa, di ; 
quella scena, fatta ripetute volte dal 
OaMorii mon fti: poésibitó'j «Éentire dà ; 
alcuno! Non c'è stato untesie che sia 
venuto all'udienza ai togliere la pii'j 
piccola parte di verità a quel racconto. 

L'oratore non afferma che dopo il 
fatto il Furlan si sia recato a Tolmezzo 
par poi raggiungere la Stazione per 
la Carnia e quindi recarsi all'estero, 
poiché gli sarebbe stato più fkoile 
prondore la via di Paularo e attra­
versando i monti raggiungere Pontebba, 
ma non crede nemmeno ohe l'accusato 
siasi recato a Tolmozzo per costituirsi 
ai Carabinieri se appena arrestato 
negò il fatto., 

Piuttosto è convinto ohe la sua preoo-
oupazioue sia stata quella di conferire 
con un avvocato per sapere come con­
tenersi. Avviene di sovente un fatto 
slmile. 

L'oratore colla consueta facondia 
parla ancora sui fatti ohe precedettero 
la tragedia e dice ohe sedette a quel 
banco per difendere la memoria di un 
cada vera o per impedire che l'onore 
di lui venisse anche minimamente in-
tacoatO.„ 

Ricorda ai giurati la povera vedova 
del Mas ed i suoi sei figli e chiodo 
che di fronte ad una strage simile, 
ohe ha tutti i caratteri della ferocia, 
venga pronunciato un verdetto giu-sto 
e perciò severo, 

X 
I giudici, il P, M, i giurati ed il 

pubblico ascoltarono con vivissini» at­
tenzione l'arringa dell'avv, Oaratti ohe 
fu efficace e che pur essendosi tenuto 
relativamente breve mise la causa nella 
sua vera luce. 

Il Pubblioo Mlfllstsrs 
Colla ben nòta diligenza il Sostituto 

Procuratore Generale cav. liandi esa­
mina le risultanze della gravo causa 
che fu discussa e incomincia anzitutto 
dal compiacersi che il perito prof. An­
tonini, uomo alla cui scienza e valore 
egli rende incondizionato omaggio, pur 
dichiarando che il Furlan è un aleno-
lista cronico, abbia escluso in lui una 
perturbazione delle facoltà mentali. 

Entrando nelle viscere della causa 
dice ohe il padre dell' accusato non la­
sciò alcuna tabe ohe potesse inquinare 
la mente del Furlan, un uomo che sa 
attenderò ai propri affari e curare i 
propri interessi. 

La tabe, se mai, la lasciò lo suocero 
coll'assegnare la sostanza immobiliare 
alle figlia, col lasciare quel prato che 
fu origine di, tante questioni. 

L'oratore della legge esclude ohe il 
movente del fatto sia stata la gelosia 
il particolare della cena, del fegato di 
maiale e c c . era avvenuto un anno pri­
ma. Nel giorno del delitto i due cogna­
ti avevano ira loro parlato soltanto 
d'interessi famigliari. 

Dopo aver descritte le vario peregri­
nazioni nelle osterie di Arta, dopo aver 
rilevato che tutti i testimoni dichiara­
rono che il Furlan era meno ubbriaco 
del Mas, il cav. Itnndi ricorda le paro­
le dell'accusato pronunciate e udite dal 
toste Paolini ; ho un rancore vecchio col 
cognato e questa sera me lo deve pagare! 

Sulla ditferònza dello stato di ub-
briachezza dei due cognati, l'oratore 
insìste e non concorda col prof. An­
tonini 

II Furlan quando gettò il Mas at­
traverso la siepe e lo colpi, sapeva 
quello ohe faceva. 

Concludo affermando che i giurati 
devono escludere la premeditazione — 
perchè fu esclusa anche dalla sentenza 
dalla sezione d'accusa — ed escludere 
la legittima difesa 

Quindi i giurati dovranno dichiarare 
ohe il Furlan ha voluto ferire e ohe 
quelle ferite causarono la morte. Li 
esorta a non dimenticare che le pa­
rola detta dal Furlan a udite dal teste 
Paolini, indicano chiaramente quale 
fosse l'animo dell' accusato, in quella 
serai verso la povera vittima. 

SII avvocati difensori 

Troppo spazio richiederebbe un largo 
riassunto delle arringhe pronunciate 
dai due valentissimi difensori avvocati 
Bertacioli e Driussi, che in una causa 
difficilissima come quella che ieri sera 
ebbe il suo epilogo, si sono dimostrati 
superiori alla loro fama. 

Diremo che tutto, tutto concorse, 
durante lo svolgimento della causa, a 
proiettare sinistra luce sul disgraziato 
che siedeva alla sbarra ; la difesa non 
ebbe alcun sprazzo favorevole all'ac­
cusato e perciò il compito suo fu in 
tutti i modi ostacolato. 

Malgrado ciò l'avv. Emilio Driussi 
rinsoi a incatenare l'attenzione dei 
giurati e dei giudici per oltre un' ora, 
soffermandosi a scrutare con profon­
dità di .irgomenlazioni e di concetti 
le cause che trassero il Furlan a com­
mettere il delitto. 

Non la gelosia — disse l'avv, Driussi 
— non l'interesse, non 1' ubbriaohezza, 
ma un po' di tutte queste cose riunite 
assiemo, fecero esplodere l ' ira nell'ac­
cusato e gli armarono la mano a quel 
modo. 

Perchè — soggiunga l'oratore — non 
bisogna dimenticare ohe il morto, da­

vanti al quale la difesa s'inehiita rispet­
tosamente, aveva un carattere non, 
tanto mila quanto i testi concordi ven­
nero a descrivere ; 4i Sindaco Bianàan, 
il dott, Liuzzi haniio dichiarato che 
dovevano starsene lungi da lui, quàii-
do era preso dal vino, perchè persona 
temibile, : 

Infatti il Furlan nella domenica in 
cui suòcesée il fitto, Ih provoijBto psc 
sei Volte dal Mas; e noll'ostafia colle 
parola «pupinàU'o i rifluii di accet­
tar vino dal cognato e di far la strada 
con Ini, 6 le duo aggressioni durante 
il tragitto (poiché 1 accusato cammi­
nava sempre davanti al Mas) tutto 
questo ebbe il suo effetto; ad un tratto 
l ' ira esplose e produsse malaugurata­
mente quello che il Furlan è stato il 
primo deplorare quando nelle carceri 
di Tolmezzo, compreso della sua re­
sponsabilità, stava par passare in 
cella 

11 P. M. — concluda l'avv. Driussi 
— e la P; C, hanno ricordate le pa­
role pronunciato dai moribondo e cioè 
il pensiero alla propria famiglia ed 
anche il pensiero al disgraziato bam­
bino dodicenne dell'accusato Ebbene 
i giurati, ricordandolo, emetteranno un 
verdetto di giustizia che permetta al 
disgraziato di riabbracciare ancora, 
dopo il carcere, il proprio figliolo, » 

— L'avv, Bertacioli parlò poi oltre 
una mezz'ora oloquenlemente come 
sempre e concUise come il suo v.alenle 
collega. 

La paro la da l l ' accusa to 
Presidente, Alzatevi Leschiutta, Avete 

niente da diro ? 
Accusato (a bassa voce e giungendo 

le mani} : io domando perdono anzi­
tutto a jao Gesù Cristo, poi invoco per­
dono dalia Corte (cade ginocchioni 
entro la gabbia). 

Presidente ; va bone; rialzatavi. 
E l'accusato pallido in volto siede 

sulla panca a testa bassa, 
I quesiti 

Il Presidente, dopo l'aggiunta di una 
questione, su domanda della difesa, 
legge ì quesiti ai giurati. Sono 5 e 
vertono : il primo sul fatto materiale, 
il secondo stillo stato di ubbriachezza 
tale da scemare grandemente la re­
sponsabilità, il terzo se l'ubbriachezza 
fosso abituale, il quarto se l'accusato 
agi nell'impeto d'ira o d'intenso dolore, 
l'ultimo sulla provocazione gravo. 

Fatto un brevissimo riassunto i giu­
rati si ritirano allo 18,30 e rientrano 
alla 19.15. Il aig, Camavitto leggo il ver­
detto col quale i giurati hanno risposto 
si alla prima, seconda e terza questione ; 
no alla quarta e perciò l'ultima cade. 
Si ooncodonci. le attenuanti. 

La Parte Civile (avv. Antonini) visto 
il verdetto dei giurati chiede che il 
Lesohiiitta venga condannato alle spese 
di Parta Civile, al risarcimento dei 
danni e ad una provvisionale di L, 500, 

Il P. M, domanda 8 anni e -1 mesi 
di reclusione, interdizione perpetua 
dei pubblici unici e a quanto ha chie­
sto la P, C, 

La sentenza 
Alle 19.35 la Corte rientra e pro­

nuncia sentenza con la quale Leschiutta 
Giovanni detto Fnrlan viene condan­
nato a 8 anni e 4 mesi di reohisione, 
all'interrogazione dai pubblici uffici, ai 
danni da liquidarsi- in separata sede e 
ad una provvisionale di L. 500 alla P C, 

La sentenza vanne giudicata equa. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriol 
ANTONIO BonniNr, gerente respoiis.ibile, 

Udine, 1007 — Tip, M. Bardusco 

Ringraziamento 
La famiglia del defunto ingegnere 

dott. Antonio Regini nella sciagura che 
la ha cosi gravemente colpita privan­
dola dell'adorato suo capo e sostegno, 
ringrazia tutti coloro che parteciparo­
no al suo dolore; ma specialmente rin­
grazia l'Ili, mo sig. Sindaco e l'Ou. 
Giunta che memori dell'opera onesta o 
zelante per tutta la sua vita attiva pre­
stata dal compianto ingegnere a van­
taggio del Comune, vollero tributare ed 
ordinare solenni onoranze funebri e 
manifestare alla famigUa espressioni di 
condoglianza e conforto Ringrazia inol­
tre tutti coloro che in qualsiasi modo 
concorsero ad onorare il caro Estinto 
ed a eonlbrtare la famiglia, e flnalmen-
ta ringrazia il medico curante dott, G. 
Pitotti ohe durante la lunga malattia 
prestò l'opera sua amorosa, zelante ed 
intelligente, ed il Cav. US. dott, 0, Mar-
zuttini che procurò con cuore o sapien­
za sollievo al povoro infermo e con­
forto alla famiglia, specialmente noi 
momenti più terribili della malattia,— 
La famglia Regini, riconosconta, prega 
di essere compatita sa è obbligala a 
richiedere di voler gradire il presante, 
in luogo di quelli individuali adeguati 
ringraziamenti ohe a tutti avrebbe vo­
luto far pervenire. 

X 
La famiglia Scubli ringrazia senti­

tamente tutti coloro ohe con l'accom­
pagnamento od in altro modo concor­
sero a rendere solenni i funerali della 
sua amata estinta Italia Canloni-
Scubli. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

D E P O S I T O 

Ventilatori Elettrici 
par corranfa caiKliraa ed altarnaté 

GIUSEPPE FÉRHARI lU EUBENIO 
,''„/'UOINE .V '' . .' PADOVA '.,. 

VIA DEI TEATRI, 8 ® VIA ÀLTINATE, 16 

RISCALDARSENTO AD ACQUA CALDA 
- (TERMQSirONI)-

TÌ0BO1O, Bl WBI 
eseguisce impianti di f e rwoo l f i i i i i ooiiformo alle migliori preacrizioni tec-
nlolio con caldaie " S T B E M B I , , , nrìginali, oifmniù gimnaìe ussolnte. 

BÌUBTI, f vosetti e Fievantlvi 0&&TIB a aim^Ucia cioliteatia 
U T PngomentiijMl'ultima rota (li3 dell'importo) dopo fi primo inverno 

d'eaoroizio. *|M 
VUKXZl tn TKTTA C O I V C O H H Ì ; ! V % A 

B£F0SIXO di Oaldnie " S t r e b e l „ - Hadiotorl tipo Americano, e mate-
l'ìalo per ((iialsiOBi impianto di Terra sifone. . 

FASBBtàA BXaiCLnTSB — OASBIE TOBVI eoo. 
CtnoSSISTA, I n i lIa«chlno dn C u c i r e ed Arni i d n Gnccia 

Bagni ìli mare 
per giovanetti dì civile coiiilizione. 

Dalla sodomia molti di giugno a tutto agoito 
1 Oonultorl dogli latitali di olioiazions ed 1 
giovanotti di famiglia privalo potranno fare (a 
cara dei bagni di martì, nel nuovo ed olo-
ganttì fabbricato espréaaamoata ooatruito od am­
plialo sulla ridente apiaggia di Lido a Vanozia 
In prosMmita aU'OapKio Marino por cura del 
COIIBBIO Convitto V i n a n t l d l IBaà« 
• a n o . 

Aosidua «orweglianza, Isxloni di 
nuolO) glaaamtlea egaoailra, irai, 
mento abbondante e sano . 

Rotta por li porlodo dsi Bagni (Ott maso circa) 
Lira fio. 

Por informazioni scriverò al Diroltore pro­
prietario dal 

COLLEQIO CONVITTO VIHANTI 
BASSANO. 

ITETRINE A IIOLO~ 
Il sottoscritto avverta i Signori espo­

sitori che in occasiona della Mostra 
d'Arte decorativa, che si , aprirà in 
Udine nel venturo agosto, tiene pronte 
eleganti vetrine di varia torme e di­
mensioni che noleggerà o venderà a 
prezzi convanientissimi. 

GIOVANNI NIORASSUTTl 
falegname 

Via Francesco Mantica 
(Vicolo degli Ori!) 

Calaizo 
850 m. s. m. 

HOTEL. '<MARMABOt.Ep, 
il nuovissima coatruzioóe a IO minuti da Piare. 
FoBteiona doraioaafó, tmnqaiìh, isoìatà, fra boa-
chi resinosi. Giardino. Parco. Gsotro ai comoda 
pfiflsoggiato, di gito a taltl i villagRì oadorìnli dì 
aBconaioa! di lo ordine alla circottanM cime do' 
lomHlohe. Luogo adatto apecìalfflente per Famiglio 
0 por lungo soggiorno. - Aria od accLua flaluber-
rimo - bagni •• doccio- IUCQ elettrica. 

F.lli FANTON pcopr. 

Anno XXI Anno XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Veneto 

^ Scuola Teciiioa Regia - Studi ginna­
siali — Souolo elementai'i. Aperto anche 
durante le vacanze con-eorst speciali per 
gli esami di riparazione. 

Betta L. 330 

LA mOVA DITTA 

D E L B I A N C O e C E R A 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o N u o v o 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio cfiincaglierie, mercerie e 
modo di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
clientela clie può praticare prezzi di 
m a s s i m a conven ienza . 

AvvertiQTno l mnltiU ti' a s m a elio lo 
Slablllmonto CARLO A U N A Ì D I IH Milmo 
- V(o Vitruvio, 9 • fliiodisco ffr<i«« un o/o-
gaalo opuscolo «on glt nUesInli <ll guorlpioiio 
ottenuti ~ d&l (iu»ll risulta cho i ' aSMTl si 
SUtrlBoenel modo pICiradicalo o:.t8i;lt> Lltiaot-e 
Hrnaldl.— Lo atcsHoBìaliiiìmcnto rìRiiOtido 
irratlB cil esaurìenlomonlo ti (jii.ibinqiin rì-
chloata (U schiari monti o (li (locuniciiU com-

L provanti la vorilft (li t(uanlo sfiiifti. -ma 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

via dalla Via»», 18 

CofiSÉaioBÌ per JialattiD l e m 
tutti i giorni dalle 14 alle 16 

V I S I T E E~CURE G R A T U I T E 
PER I POVERI 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura ac iua d'acquedotto 

Servìzio a doraicilio a L. 2 al piotale 
Ditta Pietro Contarin! 

DBFOSITO 
Mirra GOBI VP - Gorizia m ® 
m • Birra DBEHEB - Fienna 
Ghiaccio Grisfafiino I* qualità •• ••«•••••••i" 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
Viale Venezia (ex Cantina Jacuczl) 

C H I S O F F R E 
allo steaoo, di stlticliezza, fflaDoaDza d'appetì 

assaggi Paequa naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo e/fetta ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. Vaaqua naturale "FOMTE VhVMh,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi Caramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSEB JÀNOS BUDA-

P E S T . 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il <PÀESB» presso l'Araitninistrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

PORIO SPORTIVO 
B I C I C L E T T E - M O T O C I C L E T T E - A L T O M O B I L l 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 > 200 ecc. 
UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE— 

PEUGEOT E GOMME WOLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOCHE 
Grande dt^posìlo Goiuine - Accessori - Pezzi per ri|»ara/j()iii - (Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 
Graphophono - Grammofoni - Dischi da L. 1.60, 1.76, 3, 3.50, 8.60 - Racchette e Palla por Tennis - Rinvlgorltorl - Foot-Ball 

Palloni da sfratto o tutti gli articoli di novità sportiva 

«-c.T.«ccH,o A U G U S T O V B R Z A - U D I N E «"• r . ' r " 
P R E M I A T A OFFICINA MECCÀNICA 
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iìienv.a rcclnratc A n o r a l a 

VERA ACQUA TURCA 
ottenne un grandioso SUCCESSO 

tiinto clic le ùuilay.lont fiiroiin o nono 

l."ec (|uoHta ragiuuo vogllttuio mettere 
in eiiarilfia I c>oniprj«ti>a*J. 

Ln uoHtra tittiura |>r«|ini'ata Necuuilo 
la l'oruinlii t\v\ Ca^. giMCìa Q.liVAXt -
fe innocua a dà ottimi resultati In 
brevissimo tompo-

Tìnge in Neroy Castagno e Biondo 
i CAPISIilil e la BABISA in mi colorv 
rnitistQutiaHlmo e ek« non danne^Stia la 
vute. 

Apliena ottenuto i l colore desiderato 
resta sempHcItn^lmo inanicnerlo nel suo 
tono hello ed ia ni forme. 

Si BiiecliNce contro cartolina-vaglia di 
li. LSO |ier nn llacone, franco ovunque, 
pe.r posta racconaaudato ; di U. 9 per sei 
flacconi indlrjiKzando' la richiesta alla 
Società 

GALANDi, CANDÌ & BINA - Firenze 
Irommi nelle 7nù/liori Tarmueie del Regno e dell'ISutero. 

Guarite istantanea­
mente col meraviglioso 

BLENORAGGIA 
GOCCETTA 

(SCOLO) 

^ $ ] ^ 0 S 
2 Sole Iniezioni in Ore 8 

Nessun regime speciale. Nessun dolore 
1 pericoli dello scolo sono ; Orchite, epididimite, cistite, con conse­
guente sterilità. 
E M C D n n c guarisce radicalmente ogni acuto e vecchio scolo 
M i c n u u v l ' con 2 sole iniezioni. 
P r o v a t e I ^°- H '̂̂ one per la cura completa con istruzione 

'̂  Lire 4.00 franco di porto spedizione segreta. Unica 
Rappresentanza in Italia ; 

Inventions & Noveliys Company Limited Sez. B, I. 
MILANO. V U O l m v t t u , H. ID 

Deposito 0 VeaditaT Aae. Naz. Chimica Famacautioft - Corso Viti. Em., 31, Milano 

CJ. 

invio raccomandato 

franco nel Regno con Oar-

tolina-Vaglìa 

Centesimi 
6 0 

LIQUORI [ 
Ic^TONIClI 

,1. QOQN/IC 
flNQOSTUKfl 

(da non aonfondcrsi eoi Qo^nao comunemente 

io ooamicreio). è un liquore eminentemente to­

nico preparato col varo Àngostura della Ditta 

RHBÌNSTROAI BRiQS • e iNeiNNATI U. S. H. 

ed il Cognac della Casa 

B O U L E S T I N & e. 

Lire 5 la bottiglia franco nel Regno — Lire 2 , 7 5 la mezza bottiglia. 

Etclual» Oasmailcnrla • 

VnSTGSINZO MATtaXIERI 
FIRENZE - Vìa del Proconsolo, 4 

B I C I C T . . E T T E 
e Macchine da Cucire 

si veìidoiìo a prezzi di assoluta 
coiìcorreoza presso la ilitta 

TEODORO DE LUCA 
tallio ìli contanti che a rate. 

I^eg'ozio - Via llaoiele Manin IO 
Fabbrica - Sulib, Cussignacco 

Mercato 
OAMEHA ili co 
Gorio mudio dei 

ite( giorrio 
Rendita 3 7-) Om 
« 3 l|20|i 

3 0,0 

Banca d'Italia , 
Ferrovie MeridioL 

» MeditepJ 
Sociatà, Veneti 

OIÌBÌJ 

Fer iov ie Udine ^ 
» Moridiol 
» Medile 
» •rltaliso 

Credilo oommeri 

Fondiar ia Banca 
» CaBss 
* » 
» Istit.lJ 
» ideJ 

CAMniM 
Francia (oro).. 
Londra (storliiiB)! 
OCK mania (marcii 
Austria (coroiw) T 
Pietroburgo (taM 
Run;anla (lei) .L 
Nuova York (iwi 
Turchia (lire Inrl 

BolUttid 
R. CSSERVAi 

Oiori 
( r 

Te,:, poi stura [ 

Prcc3iouo media 
tjmiilità relativs 
Acf|ua caduta 
VoMto dominante j 
Sttto dei cielo; i 

Giorno 
Temperatura . . 
Presiàone mai.. 
Temperatura ai\ 
Siato del cielo; 
Pressione : stazio! 
Dirozione vento; 
Leva sole ore . 
Tr^aontji ora , 

Fiil 
Parlunze Arridi 

da Udine a Veot:^! 

.'Oro 

j iGRARU 

j(i d»l «igi"" 
01 Incolow, 
Bioalengono 
jl pliimlio, Jl 
ititt Htiiianza 

KALUNO. 

dì UDINE 
\tA nmtó 

1907 
101.76 

, 101.0'i 
. 0 0 , -

110850 
(160.50 
100,50 

Miao 
502.— 
Hi 75 

|3|4 497.50 

500.50 
503.75 
5 1 1 . -
504.50 
514.50 

OiO 
lOlO 

% 
lOlO 
:0|l)^ 
isUi) 

00.80 
25 13 

122 8:5 
10140 
2fi'i.ll 

OS.DO 
5.13 

32.50 

ize Arrivi 
Kilt a Udinn 

I44.Ó 7.43 

8,3Ì 
12.201 
14.151 
17.321 
22.25 
22.4! 

Oli 4.20 
Ac. 8.20 
Dir, 11.25 
On. 13.15 
Mia 17.30 
Dir. 20,5 

Localo merci 
lenza da Sacile li 
10.51. 
'la a a 

UdlneCormoniTrlii 
0 ,^45 0.26 10.;j 
0 8.— 8.4011. 
M 15.42 16.32 19.' 
D 17.25 18,—2'J,; 
0 10.14 10.58 2i! 
Ila Udiite Stazld 

16,5 
|0.4O h 

3.16 
istori 

10.7 
1.5.10 
17.5 
22.50 
3 45 
par-

On. 6.— ar. 
Dir. 7,58 » 
On. 10.35 > 
On. 15,32 . 
Dir, 17.l,j » 
On. 18.10 > 
da Pontebba 
Ou. 1.50 ar. 
Dir. 928 » 
On. 10.20 » 
Ou. 14.30 » 
Dir. 18,22 
On. 18.30 

Ito a Udine 

a a 
lOirmaiUdine 

8.37 7.32 • 

I
IO.,ri 11.6 
11.51 12.50 
1858 19.42 
22,20 22 B8 
t Poniebba 

i1,45 0.10 
.«a 0.55 

112,14 13.89 
116.53,18.7 

18,8 19.13 
119.57 21 20 
Illa aUdln» 

6.3 7.41 
lO.lU n . -
11,24 12.44 
•16,44: 17.0 
19.2 19.45 
19.52 21.25 

(•rglii a Udine 

d4 Udine a S. Giorgi 
7.40 
8.49 

13.54 
16,56 
19,12 

D. 7, 
M. 8.— 
M. 12,55 
.H. 14.40 
M. 18.80 
daS.GIorgloaTrM 
D, 8.54 10,3' 
D. 18.46 19,1! 
D. 20.57 22.6(H' 
daS.CIoroloaPorliip' 
D. 7.45 - • 
0. 8 55 
Ih. 14.1 
U. 10.84 

Venezia 
A3. 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Ou. 16>40 
Dir 1S.50 

Casarsa 
On. 5,20 
Ac. '5.18 
Ac. 14.45 
On, 18,47 

1.43 
9.-

iU,2U 
» 

9,55] 
14,59 
20, 

Pori 
7, 

12,65 
16,36 
1 9 . -
20.12 

Pl( 
6,68 
9,61 

15,24 
19, 

daCasarsaaSplllitil 
Iflo. 0,20 10,8 
Mia. 14,35 15.2' 
L o c 18.40 WM 
in Udina a Clvldult 

6.30 
Mia. 8.40 
Mia. 11.15 
Mis. 16.18 
Mis. 2 0 — 

7 , -
8,9 

11.43! 
16,451 
2O.31I 

8.30 
9.48 

15,28 
19.,5tì 
21.40 

iltaS.GIerglo 
.47 7,29 
IM 13.49 
:«0 19.4 
i>g.iiS.QIorgla 

8.50 
14.— 
16.40 
80,54 

Gasarla 
9.— 

13,10 13,55 
ió,40 16,16 
20,19 20.55 

:S.3 
S.25 
10,1 
tao 
P0,18 

Tramvlal 
da Udine 1 

R. A. S .T . Dani»» 
6,40 8.121 

8.30 8.54 10.26 
U. IO 11.35 13,7 
1 5 . - 15,20 lfl,52 
17.5 17.20 
18.15 18.35 20.7 
2 0 . — 2 0 . 1 5 - , - , 
fest. 22.10 23À^ 

r iore • Kecapito 

Venezia 
8 15 
9 46 

11.55 
17.20 
21.30 

M a CasarsR 
8,7 8.53 
1:1,10 14.— 
1^23 18.10 

Mdsle a Udina 
7,10 7,41 
0,20 0.50 

K,10 12.37 
17.52 
21.18 

f raro 
a Udine 

' S. T. R. A 
7,36 7.54 

10,8 10.30 
' 12.31 12.50 

16,30 16 5 5 
17,50 18 50 

' 19.31 10,5 

Italico 
» Via Supc 

Kooi^rie, 


